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DOSSIER 2

LA CONCORRENZA DELLA CINA SUI MERCATI DI ESPORTAZIONE DELL’ITALIA

Audizione del Presidente dell'Istituto nazionale di statistica, Luigi Biggeri

Roma, 24 luglio 2003

Introduzione

L’attenzione rivolta dal Dpef al tema dell’integrazione commerciale della Cina nell’economia mondiale trova ampie conferme nelle evidenze statistiche relative alla crescita del ruolo dell’economia cinese negli scambi commerciali, che vengono presentate di seguito.

Dopo una sintetica descrizione delle dinamiche delle esportazioni delle economie asiatiche, si approfondisce il tema della penetrazione commerciale cinese, valutata in particolare alla luce del modello di specializzazione del nostro Paese. Il tema della specializzazione commerciale italiana era stato affrontato già nel Rapporto annuale sulla situazione del Paese, presentato dall’Istat a maggio 2003, con attenzione specifica alla comparazione delle dinamiche dell’Italia rispetto a quelle degli altri tre grandi paesi europei (Germania, Francia, Regno Unito). Infine, viene proposto un quadro degli scambi commerciali bilaterali Italia-Cina.

1.
Le economie asiatiche e le esportazioni italiane

L’analisi dell’impatto della concorrenza cinese sulle esportazioni italiane può essere introdotto da un esame sintetico del ruolo avuto anche dalle economie di Corea, Filippine, Indonesia, Malesia, Pakistan, Tailandia e Turchia.

Una prima valutazione è condotta per l’insieme dei 34 gruppi di prodotti, sui 239 della classificazione SITC rev.2, per i quali la quota di mercato italiana nel 1996 era pari o superiore al 10 per cento (X1096), cioè il doppio di quella media registrata per il nostro Paese. 

Si tratta di un aggregato eterogeneo, che comprende molti prodotti nei diversi comparti del sistema di manifattura leggera italiano (abbigliamento, pelletteria, prodotti in metallo, arredamento occhialeria) insieme a componenti di altri settori, in particolare della meccanica strumentale (cfr. Lista 1). 

Tale aggregato include i comparti in cui più rilevante è stato l’effetto della concorrenza delle economie emergenti dell’Asia, ma è relativamente più ampio.

Il peso complessivo di questi gruppi di prodotti sulle esportazioni italiane era del 40 per cento nel 1987 e del 41 per cento nel 1996, mentre nel 2000 era sceso al 38,1 per cento. Sulle esportazioni mondiali, invece, il peso dell’aggregato X1096 è rimasto grosso modo stabile al 13,4 per cento nel periodo 1987-1996, per poi ridursi negli anni successivi fino al 12,1 per cento nel 2000. 

Inoltre, la quota dell’Italia sulle esportazioni dei prodotti compresi in X1096, che tra il 1987 e il 1996 era andata rafforzandosi dal 14,9 al 15,3 per cento, è diminuita rapidamente negli anni successivi, fino all’11,9 per cento del 2000. Per conseguenza, il contributo dell’aggregato alla quota dell’Italia nelle esportazioni mondiali si è ridotto di mezzo punto percentuale, dal 2 per cento nel 1996  all’1,5 per cento nel 2000.

Questa descrizione sintetica della concentrazione persistente dell’export italiano mostra come negli anni 1996-2000, di grande espansione del commercio internazionale, la specializzazione dell’Italia sia risultata meno vantaggiosa e, al tempo stesso, più vulnerabile alla concorrenza. 

La rapida perdita di importanza dell’aggregato X1096 negli scambi mondiali può essere ricondotta sia all’emergere di nuovi prodotti (soprattutto nell’area delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione – ICT, il cui peso è salito dal 9,7 per cento del 1987 al 14,4 per cento nel 1996, fino al 17,7 per cento nel 2000), sia alla rapida diminuzione dei valori medi unitari indotta dalla crescente competizione dei paesi emergenti.

L’esame dell’aggregato X1096 per i singoli paesi (Figura 1) rivela come la quota complessiva delle economie asiatiche emergenti e dell’Italia sia andata aumentando dal 25,1 per cento del 1987 al 28,2 per cento del 1996, fino al 29,2 per cento del 2000. La perdita di quote dell’Italia appare largamente spiegata dall’aumento di quelle della Cina, che nel contempo riduce il ruolo di intermediazione di Hong Kong e sottrae quote anche alle ‘tigri’ asiatiche di industrializzazione più antica. Il guadagno di posizioni delle altre economie asiatiche è, nel complesso, molto modesto, anche se in alcuni casi non trascurabile per i singoli paesi.

Una valutazione più direttamente centrata sui prodotti ‘tradizionali’ del made in Italy dove maggiore è l’effetto concorrenziale delle economie asiatiche (calzature, gioielleria, mobili, articoli di maglieria non elasticizzati, abbigliamento femminile non di maglieria, articoli per la casa n.c.a.) conferma il quadro già descritto, consentendo però di qualificarlo ulteriormente (Tavola 1).

 Il peso di questi sei gruppi sul commercio mondiale è andato diminuendo nel tempo, fino al 4 per cento nel 2000, ma con un profilo e un’intensità minore rispetto all’aggregato più ampio X1096 dei 34 maggiori settori di specializzazione italiani. 

Per l’Italia, invece, la diminuzione del peso complessivo di questi gruppi di prodotti tra il 1990 e il 2000 è stata abbastanza vistosa, dal 15,4 al 13,5 per cento del totale. 

Nel complesso emerge come tra gli altri paesi europei anche la Germania abbia sofferto la concorrenza di nuovi attori sulla scena mondiale, mentre la Spagna ha consolidato le proprie quote in alcuni settori. 

Tra i paesi asiatici, oltre alla Cina, guadagnano quote in misura rilevante Indonesia, Tailandia, Turchia, Malaysia e Filippine, mentre ne perde decisamente la Corea del Sud.

Dai dati per gruppi di prodotti è indirettamente leggibile la delocalizzazione italiana verso la Romania nelle calzature e nell’abbigliamento. 

La concorrenza dei paesi asiatici menzionati (ad eccezione della Cina) è particolarmente rilevante in questi stessi settori, ma anche nei mobili e, in alcuni casi, nella gioielleria. 

2
L’integrazione commerciale della Cina

Da quanto presentato è possibile delineare un primo quadro che vede la Cina affermarsi come protagonista sulla scena del commercio mondiale. 

L’economia cinese ha mantenuto, tra il 1985 e il 2002, un tasso medio annuo di crescita del prodotto del 9,3 per cento. Nello stesso periodo, le esportazioni di beni sono cresciute da 26 fino oltre 280 miliardi di dollari, continuando ad aumentare a ritmi sostenuti anche nell’ultimo biennio di stagnazione del commercio internazionale, e portando la quota di mercato della Cina sulle esportazioni mondiali dall’1,4 per cento al 4,7 per cento (dal 2 per cento a quasi il 7 per cento compresa Hong-Kong). 

Parallelamente, la struttura dell’export si è rapidamente evoluta verso prodotti a maggior contenuto tecnologico (Tavola 2) e, in generale, verso le aree a maggior crescita negli scambi internazionali. 

La specializzazione ha seguito un processo analogo a quello del Giappone e delle ‘tigri’ asiatiche, partendo da produzioni tradizionali e sviluppandosi poi rapidamente nella filiera dell’elettronica e delle ICT: la quota sulle esportazioni delle attrezzature per ufficio e telecomunicazioni, infatti, è cresciuta da poco più del 3 per cento nel 1990 a oltre il 17 per cento nel 2000, e a quasi il 20 per cento nel 2001.
 In virtù del permanere di un vantaggio competitivo di prezzo considerevole, tuttavia, anche le altre aree di specializzazione hanno continuato a rafforzarsi, guadagnando quote di mercato negli scambi internazionali. 

L’Italia, in ragione della propria specializzazione lungo la filiera della qualità della vita (alimentazione, abbigliamento, casa) è tra i paesi che maggiormente hanno sofferto la crescente concorrenza dei prodotti cinesi. Nell’ultimo decennio si è pertanto avuta una consistente diminuzione delle quote di mercato dell’Italia in quasi tutti i comparti dell’abbigliamento (vestiario, calzature, ma anche accessori e gioielleria), dei beni per la casa (oggetti in vetro, ceramica, coltelleria, attrezzi, mobili, illuminotecnica), e in alcuni altri settori maturi (lavorazioni metalliche di base, cinescopi, ecc.), dove spesso l’Italia occupava una posizione dominante nel commercio mondiale. 

La concorrenza cinese, essenzialmente di prezzo, ha colpito in particolare i segmenti di fascia bassa della produzione, determinando una dura selezione tra gli operatori, una loro fuga verso la qualità – che in parte ha mitigato gli effetti sui valori delle esportazioni dell’Italia – e, in misura minore, la delocalizzazione di alcune attività verso la stessa Cina. 

L’impatto della concorrenza cinese è esemplificato in Tavola 3 con riferimento alle dieci voci principali dell’export italiano nel 1990 nella classificazione SITC rev.2 a tre cifre (239 gruppi di prodotti): per almeno sei di queste voci (evidenziate dal simbolo *) nel periodo 1990-2000 si registra un evidente ‘travaso’ di quote dall’Italia alla Cina, con un impatto sulla quota italiana nell’export mondiale di quasi 5 punti percentuali per l’insieme di questi sei prodotti. Si tratta delle calzature, dei mobili, degli articoli di maglieria non elasticizzati, dell’oreficeria, delle attrezzature per la casa, dell’abbigliamento femminile non di maglieria). Per queste voci la quota della Cina sulle esportazioni mondiali è passata dal 5,7 per cento al 15,4 per cento tra il 1990 e il 2000, a fronte di una riduzione della quota dell’Italia dal 18,2 per cento al 13,3 per cento. Questo raggruppamento di voci pesava sul complesso delle esportazioni italiane per il 15,4 per cento nel 1990 e per il 13,5 per cento nel 2000.

In Tavola 4, invece, sono riportate alcune caratteristiche comparate di performance delle esportazioni di Cina e Italia in termini aggregati, per cinque macro-settori di specializzazione del Made in Italy, di cui i primi quattro soggetti alla diretta concorrenza dei prodotti cinesi. La rappresentazione in Tavola 4 consente di vedere a colpo d’occhio l’ormai avvenuto sorpasso della Cina nei settori dell’abbigliamento e della pelletteria nonché, nella stessa filiera, la tenuta dell’Italia nel settore tessile, caratterizzato da una maggior intensità capitalistica e di specializzazione. Le differenze cospicue dei valori medi unitari e una loro dinamica più accentuata, in particolare nell’abbigliamento, testimoniano con chiarezza il maggior livello qualitativo delle esportazioni italiane, e il movimento verso i segmenti merceologici di gamma più alta. Tendenze simili, ma d’entità più contenuta, si registrano per l’aggregato dei manufatti diversi, mentre la debolezza dell’export di apparecchi non elettrici – un punto di forza delle esportazioni italiane – non sembra, almeno per il momento, poter essere imputata alla concorrenza cinese. 

3 
L’interscambio commerciale Italia-Cina nel periodo 2000-2003

Nel corso del triennio 2000-2002 il disavanzo commerciale dell’Italia nei confronti della Cina è lievemente diminuito, passando dai -4.647 milioni di euro del 2000 ai -4.289 milioni del 2002 (Tavola 5).

Nel triennio le esportazioni dell’Italia verso la Cina sono passate dai 2.380 milioni di euro del 2000 ai 4.018 del 2002, facendo segnare un incremento del 68,8 per cento; nello stesso periodo l’aumento del complesso delle esportazioni italiane è stato pari all’1,9 per cento.

Di conseguenza la quota delle esportazioni italiane verso la Cina sul totale delle esportazioni nazionali è passata dallo 0,9 per cento all’1,5 per cento (Tavola 6).

Incrementi delle esportazioni particolarmente significativi si sono registrati per il comparto metalmeccanico (compresi i mezzi di trasporto) che continua ad essere il settore trainante delle esportazioni italiane dirette verso la Cina. In particolare, la quota di export assorbita dal settore delle macchine ed apparecchi meccanici è stata pari al 46 per cento nel 2000 ed al 44,8 per cento nel 2002. 

Anche i flussi in entrata provenienti dalla Cina hanno mostrato una dinamica positiva nel triennio, passando dai 7.028 milioni di euro del 2000 agli 8.307 milioni del 2002, facendo segnare un incremento del 18 per cento circa, a fronte di un calo dello 0,6 per cento delle importazioni totali dell’Italia. La quota delle importazioni provenienti dalla Cina calcolata rispetto al complesso delle importazioni complessive dell’Italia ha segnato un incremento nel corso dell’ultimo triennio, passando dal 2,7 per cento del 2000 al 3,2  per cento del 2002.

I settori per i quali si sono verificati incrementi rilevanti delle importazioni sono stati quello delle macchine elettriche e meccaniche, i prodotti tessili e dell’abbigliamento ed i prodotti in cuoio e calzature. Nel corso del triennio, il settore delle macchine elettriche ed apparecchiature elettroniche è diventato quello con il maggior peso rispetto al totale delle importazioni italiane dalla Cina (23,5 per cento nel 2002), superando il settore dei prodotti tessili e dell’abbigliamento (20,9 per cento nel 2002). Un peso rilevante si registra anche per gli altri prodotti delle industrie manifatturiere ed in particolare i mobili, compresi in questo comparto. 

Nel primo semestre del 2003 il saldo dei flussi commerciali tra Italia e Cina è stato pari a -2.983 milioni di euro, nello stesso periodo dell’anno precedente il saldo era stato pari a -2.248  milioni (Tavola 7). 

Le esportazioni verso la Cina sono aumentate, nel primo semestre del 2003, del 2,9 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, mentre le importazioni sono aumentate del 19,3 per cento.

Con riferimento ai principali settori di attività economica si sono avuti incrementi percentuali significativi nelle esportazioni di articoli in gomma e materie plastiche (+29,2 per cento), metalli e prodotti in metallo (+26,8 per cento), macchine e apparecchi meccanici (21,5 per cento). I settori nei quali si sono registrati i maggiori tassi di incremento delle  importazioni sono stati: mezzi di trasporto (+160,3 per cento), macchine e apparecchi meccanici (+34,5 per cento) e prodotti alimentari, bevande e tabacco (+20,1 per cento).

I saldi sono risultati negativi per tutti i settori di attività economica  con punte per le macchine e apparecchi elettrici (-859 milioni di euro) e per i prodotti tessili e dell’abbigliamento (-826 milioni).

Figura 1 - 
Quote dei paesi considerati nelle esportazioni mondiali dell’aggregato X1096* e, a destra, peso dell’aggregato sugli scambi internazionali 
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Tavola 1 -
Quote sulle esportazioni mondiali dei singoli prodotti per i paesi indicati e quota dei prodotti sul totale delle esportazioni mondiali
Totale sei gruppi 


Cina
HK
Francia
Germania
Indonesia
Italia
S. Corea
Malaysia
Pakistan
Filippine
Romania
Spagna
Tailandia
Turchia
UK
USA
Mondo




















1987
3,7
6,5
4,8
10,0
0,4
18,9
6,9
0,4
0,2
0,4
0,7
2,1
1,5
0,9
3,4
2,4
4,4

1992
8,7
4,5
5,3
9,7
2,1
16,4
4,3
1,1
0,3
0,5
0,4
1,8
2,6
1,5
3,4
4,5
4,6

1996
10,8
3,2
4,5
7,4
2,5
17,2
2,4
1,2
0,2
0,8
0,8
2,5
2,4
1,8
3,7
4,6
4,2

2000
15,4
2,9
3,9
6,4
2,3
13,3
2,4
1,3
0,2
0,8
0,9
2,4
2,2
1,8
2,5
5,0
4,0

Calzature

1987
2,5
0,9
3,5
3,4
0,1
25,3
13,2
0,2
0,1
0,1
0,8
5,2
1,0
0,1
1,5
1,0
0,9

1992
14,1
0,2
3,3
3,8
4,5
21,9
10,5
0,4
0,1
0,4
0,2
4,3
3,3
0,3
1,9
1,6
0,8

1996
18,6
0,0
2,6
3,3
5,9
22,4
2,5
0,3
0,1
0,5
0,8
5,5
3,4
0,4
2,5
1,3
0,7

2000
26,1
0,0
2,3
3,1
4,4
17,1
1,2
0,2
0,1
0,2
1,4
5,0
2,1
0,3
2,0
1,0
0,6

Mobili

1987
0,9
0,4
5,2
17,1
0,1
18,5
1,0
0,2
0,0
0,7
2,6
2,0
0,7
0,1
3,3
4,2
0,8

1992
2,4
0,2
5,6
14,1
1,4
17,2
0,5
1,1
0,0
0,5
1,0
1,8
1,4
0,1
3,3
8,5
1,0

1996
3,8
0,1
4,4
9,9
1,9
18,2
0,4
2,2
0,0
0,6
1,0
2,6
1,5
0,2
3,1
7,7
1,0

2000
7,4
0,0
4,1
8,4
2,5
13,8
0,4
2,6
0,0
0,6
0,7
2,4
1,5
0,3
2,5
8,5
1,0

Gioielleria

1987
1,3
7,1
4,9
7,0
0,0
30,9
2,3
0,6
0,0
0,2
0,0
1,6
3,7
0,0
7,9
3,8
0,4

1992
5,9
5,3
4,7
5,4
0,6
25,4
2,2
3,6
0,0
0,3
0,0
1,2
4,6
0,1
6,1
4,9
0,4

1996
6,0
4,7
4,4
4,1
2,8
26,0
1,7
2,3
0,0
0,1
0,0
1,2
4,9
0,6
8,5
3,3
0,4

2000
8,9
3,9
4,5
3,8
0,5
25,5
3,0
2,9
0,1
0,2
0,0
1,1
4,2
1,9
4,9
7,4
0,4

Articoli per la casa n.c.a.

1987
0,5
5,0
6,0
18,8
0,0
14,9
6,3
0,3
0,0
0,1
0,0
2,2
0,1
0,1
3,0
5,1
0,6

1992
4,2
1,0
7,4
18,6
0,0
15,5
4,4
0,5
0,0
0,1
0,0
2,7
1,7
0,4
3,5
8,3
0,7

1996
7,6
0,6
7,2
14,2
0,1
17,0
5,9
0,8
0,0
0,1
0,1
3,4
2,0
0,8
3,9
7,8
0,6

2000
12,9
0,3
5,4
13,4
0,2
14,3
6,6
0,7
0,0
0,1
0,2
3,0
2,6
1,2
2,9
7,1
0,6

Articoli di maglieria non elasticizzati

1987
9,7
13,0
2,7
4,7
0,5
17,9
8,5
0,7
0,2
0,7
0,0
0,7
1,4
2,1
3,4
0,8
0,9

1992
9,5
12,1
3,7
4,7
2,1
14,3
4,8
1,4
0,6
0,9
0,2
0,6
2,6
5,1
3,6
2,0
0,8

1996
12,6
8,8
3,5
3,5
1,9
13,0
3,2
1,2
0,7
1,5
0,4
0,9
2,5
6,0
3,7
3,4
0,7

2000
20,4
8,0
3,0
3,1
2,1
8,6
3,0
1,0
0,8
1,2
0,7
1,2
2,5
4,0
2,1
3,4
0,7

Abbigliamento femminile non di maglieria

1987
5,3
13,1
7,0
10,4
1,2
9,7
6,8
0,7
0,8
0,3
0,0
0,4
3,2
2,6
3,9
1,1
0,8

1992
14,7
8,2
7,1
10,1
2,8
9,0
3,4
0,8
0,7
0,5
0,3
0,4
2,9
2,2
3,0
2,1
0,9

1996
16,0
6,6
5,2
7,5
2,5
10,6
1,9
0,5
0,6
1,8
1,7
0,7
1,8
3,2
3,1
2,5
0,8

2000
18,2
6,0
4,2
5,1
2,9
7,6
1,9
0,4
0,4
2,1
1,9
1,3
1,5
3,3
1,9
2,0
0,7

Lista 1 -
Gruppi di prodotti per i quali nel 1996 la quota dell’Italia sul mercato mondiale era superiore al 10 per cento (aggregato X1096), ordinati per quote percentuali dell’Italia, anni 1987-2000 (cod. SITC rev.2)















1987
1990
1992
1995
1996
1997
1998
1999
2000













662
Clay, refractory building prdts
30,1
32,0
32,6
33,1
33,8
33,1
34,6
33,9
33,1

654
Other woven textile fabric
27,8
29,3
31,9
30,3
31,5
29,8
29,7
27,8
26,9

897
Gold, silver ware, jewellery
30,9
27,6
25,4
24,6
26,0
23,8
22,4
25,6
25,5

611
Leather
22,0
21,9
21,3
21,1
23,4
21,8
23,1
23,8
24,7

851
Footwear
25,3
23,5
21,9
21,5
22,4
19,8
19,9
18,5
17,1

847
Textile clothing accessoris nes
21,0
23,6
22,8
19,2
21,4
17,9
17,5
15,4
13,0

661
Lime, cement and building prdts
25,2
25,1
22,9
20,5
20,2
19,4
21,0
19,9
19,3

821
Furniture and parts thereof
18,5
18,6
17,2
18,1
18,2
16,9
16,2
14,8
13,8

697
Base metal household equip
15,7
17,3
16,6
16,4
17,9
16,3
16,0
15,0
13,2

896
Works of art, etc
1,2
1,0
1,4
9,9
17,7
14,9
0,8
1,1
1,1

831
Travel goods, handbags, etc
16,3
17,8
13,3
15,1
17,7
14,1
12,7
12,0
12,7

745
Non-electr machy, tools nes
10,8
13,2
13,4
15,8
17,7
16,8
16,9
16,5
15,9

012
Meat dried, salted, smoked
13,2
12,3
13,4
17,1
17,1
18,3
20,8
20,6
18,9

775
Household type equip nes
14,9
16,3
15,5
16,8
17,0
15,9
16,2
15,0
14,3

812
Plumbg, heatg, lightg equip
15,6
16,0
15,3
15,8
16,7
15,7
15,2
14,7
13,9

884
Optical goods nes
9,2
12,5
13,2
14,9
16,7
13,9
14,6
13,5
14,0

612
Leather, etc, manufactures
15,3
11,4
10,0
14,7
16,0
15,2
16,3
16,0
15,5

727
Food machinery, non-demestic
11,4
16,5
13,9
15,2
15,0
16,0
15,5
15,9
15,4

724
Textile, leather machinery
11,7
12,2
11,7
12,2
14,5
14,5
13,5
13,6
13,5

532
Dyes nes, tanning products
10,3
8,4
9,9
11,6
13,3
12,5
13,9
14,5
13,9

728
Oth machy for spec industries
13,2
14,1
14,4
13,0
13,2
12,5
13,2
11,9
9,7

722
Tractors non-road
12,3
10,5
10,9
11,5
13,2
12,9
11,9
13,5
13,4

845
Outer garments knit nonelastic
17,9
16,0
14,3
12,4
13,0
9,6
9,7
9,1
8,6

737
Metal working machinery nes
10,8
9,9
10,3
11,0
12,6
12,3
13,1
12,4
9,5

741
Heating, cooling equipment
12,7
11,4
10,4
10,7
11,9
10,7
11,5
11,0
10,2

785
Cycles, etc, motorized or not
9,1
10,6
8,6
10,7
11,6
10,9
10,8
10,2
9,2

048
Cereal etc preparations
11,0
10,0
11,3
10,8
11,2
10,5
10,9
10,4
10,0

721
Agricult machinry exc tractor
8,2
8,4
9,0
10,5
11,2
9,8
10,4
11,4
11,2

678
Iron, steel tubes, pipes, etc
10,7
9,4
10,3
11,0
11,1
10,7
10,7
10,5
10,6

883
Developed cinema film
8,7
4,2
4,8
8,1
11,0
13,0
12,8
14,2
12,5

843
Women's outwear non-knit
9,7
10,9
9,0
9,5
10,6
9,5
8,8
8,1
7,6

699
Base metal manufactures nes
10,0
10,5
10,4
9,8
10,4
9,5
9,6
9,1
8,4

621
Materials of rubber
14,1
11,7
10,6
10,4
10,3
10,5
9,8
9,3
8,9

749
Non-electr machy parts, acces
10,2
9,7
10,6
9,1
10,3
9,9
10,4
9,7
8,9

Tavola 2 – Evoluzione delle quote di mercato e della struttura dell’export della Cina








1985
1990
1995
2000







Quote di mercato (1)
1,6
2,8
4,8
6,1

a) prodotti di base (2)
2,4
2,6
2,5
2,3

b) manufatti dalla trasf. di risorse naturali (3)
1,1
1,3
2,1
2,7

c) manufatti non dalla trasf. di risorse naturali (4)
1,5
3,4
6,1
7,8

   - a bassa tecnologia
4,5
9,1
15,5
18,7

   - a media tecnologia
0,4
1,4
2,6
3,6

   - ad alta tecnologia
0,4
1,4
3,6
6,0

d) altri manufatti (5)
0,7
0,7
1,4
1,8

Struttura dell'export (1)
100
100
100
100

a) prodotti di base (2)
35
14,6
7,0
4,7

b) manufatti dalla trasf. di risorse naturali (3)
13,6
8,2
7,4
6,9

c) manufatti non dalla trasf. di risorse naturali (4)
50
76,2
84,6
87,1

   - a bassa tecnologia
39,7
53,6
53,5
47,6

   - a media tecnologia
7,7
15,4
16,9
17,3

   - ad alta tecnologia
2,6
7,3
14,2
22,4

d) altri manufatti (5)
1,4
0,8
1,0
1,1

Fonte: UNCTAD, WIR 2002

(1) Comprese Hong Kong e Macao. 

(2) 45 gruppi di prodotti di base 

(3) 65 gruppi di prodotti: 35 di origine agro-forestale (alimentari e tabacco, legno e prodotti, pellami non lavorati, composti chimici organici), e gli altri mineraria (metalli escluso acciaio, prodotti petroliferi, cemento, ecc.)

(4) 120 gruppi di prodotti così suddivisi:

a. 44 a bassa tecnologia, di cui 20 nell’industria tessile e dell’abbigliamento, più carta e prodotti, vetro, acciaio, gioielleria, mobili

b. 58 a media tecnologia, comprendenti l’industria automobilistica, la chimica industriale, i macchinari, gli apparecchi elettrici ed elettronici standard

c. 18 ad alta tecnologia, di cui 11 gruppi di prodotti elettronici avanzati (compresi 4 ICT), prodotti per l’aeronautica e aerospaziali, strumenti di precisione, chimica fine e farmaceutica. 

(5) 9 gruppi non classificati (principalmente sez. 9 della Class. ISIC rev.2).

Tavola 3 – 
L’evoluzione di mercato per i dieci principali gruppi di prodotti esportati dall’Italia nel 1990 e il ruolo della concorrenza cinese: quote sul mercato mondiale di Cina e Italia, e quote sulle esportazioni italiane. Anni 1990-2000 – classificazione SITC rev.2 a tre cifre (239 gruppi di prodotti)

Effetto Cina

Quote  per cento sulle esportazioni mondiali

Quote sull'export

dell’Italia



Cina

Italia

Variaz.





1990
2000

1990
2000

Quote It.

1990
2000

*
851  Calzature
7,0
26,1

23,5
17,1

-6,4

3,9
2,6

*
821  Mobili e parti
1,1
7,4

18,6
13,8

-4,8

3,3
3,6


728  Altri macchinari per usi speciali
2,9
0,8

14,1
9,7

-4,4

3,2
3,0

*
845  Articoli di maglieria non elasticizzati
13,1
20,4

16,0
8,6

-7,3

2,4
1,5

*
897  Oreficeria
2,0
8,9

27,6
25,5

-2,1

2,2
2,3


749  compon. macc. non elettrici
0,8
3,2

9,7
8,9

-0,9

2,1
2,4

*
775  attrezzature per la casa n.s.a.
1,5
12,9

16,3
14,3

-1,9

2,0
2,1


792  Aeronautica 
0,0
0,5

4,6
3,3

-1,3

1,7
1,5

*
843  Vestiario femm. non di maglieria
7,8
18,2

10,9
7,6

-3,3

1,7
1,4


741 Attrezzature per riscaldam. e  refriger.
0,2
3,0

11,4
10,2

-1,2

1,6
1,7


Totale 10 gruppi di prodotti
3,2
7,9

13,3
10,0

-3,3

24,1
22,0


Totale 6 gruppi con effetto Cina
5,7
15,4

18,2
13,3

-4,9

15,4
13,5

Fonte: elaborazione su dati UNCTAD: Handbook of Trade Statistics database
Tavola 4 -
Indicatori di performance comparata dell’export di Cina e Italia per cinque macro-settori di specializzazione dell’industria italiana - Anno 2001 ed evoluzione nel periodo 1997-2001 


Tessile
Abbigliamento
Pelletteria e calzature


Valori
Rango

 (su 103 paesi)
Valori
Rango

(su 112 paesi )
Valori
Rango

(su 87 paesi)


Cina
Italia
Cina
Italia
Cina
Italia
Cina
Italia
Cina
Italia
Cina
Italia















Valore delle esportazioni (mln. $)
16.815
12.058


36.641
14.077


15.327
13.003




Esportazioni nette (mln.$)
4.245
6.054
5
3
35.369
7.411
1
2
12.439
7.146
1
2


Esportazioni pro-capite ($/abit.)
13,2
210,4
53
4
28,7
245,7
68
16
12
226,9
45
1


Var.  per cento m.a. delle esp. 1997-2001
12
0
42
85
7
0
68
93
7
1
39
66


Quota  per cento sulle esportaz. naz. 2001
6
5


14
6


6
6



Quota sul mercato mondiale
11,8
8,4
1
2
19,6
7,5
1
2
22,3
18,9
1
2


Var.  per cento m.a. della quota (1997-2001)
0,7
0
1
48
0,4
-0,2
1
109
0,9
-0,2
1
84

Valori medi unitari (mondo=1)
0,9
1,6


0,8
2,7


0,8
1,3




Var.  per cento media annua dei V.M.U.
1
2


1
7


1
1




Prodotti manifatt. diversi 
Macchine e app. meccanici
Manif. di base


Valori
Rango

(su 122 paesi)
Valori
Rango (su 98 paesi)
Valori
Rango (su 129 paesi)


Cina
Italia
Cina
Italia
Cina
Italia
Cina
Italia
Cina
Italia
Cina
Italia

Valore delle esportazioni (mln. $)
36.425
28.063


13.296
45.507


20.246
26.217




Esportazioni nette (mln.$)
22.995
13.560
1
2
17.844
25.633
98
3
-923
6.270
112
5


Esportazioni pro-capite ($/abit.)
28,5
489,8
60
13
10,4
794,2
63
9
15,8
457,6
80
20


Var.  per cento m.a. delle esp. 1997-2001
13
1
60
113
25
0
20
93
12
0
44
103


Quota  per cento  sulle esportaz. naz. 2001
14
12


5
19


8
11



Quota sul mercato mondiale
8,1
6,2
3
5
2,3
7,9
10
4
4,8
6,2
6
5


Var.  per cento m.a. della quota (1997-2001)
0,4
-0,2
1
121
0,3
-0,2
1
97
4
-1,4
1
124

Valori medi unitari (mondo=1)
0,8
2


0,8
1,2


0,9
1,8




Var.  per cento media annua dei V.M.U.
9
9


5
5


6
5



Fonte: International Trade Centre Trade Performance Indices su base dati COMTRADE delle Nazioni Unite
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Importazioni var%

Differenza assoluta tra 

saldi

gen-giu 2003 / gen-

giu 2002

gen-giu 2003 / gen-

giu 2002

Gen-giu 2002

Gen-giu 2003

I sem 2003   -     I sem 

2002

Prodotti dell'agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca

113,3

-8,9

-104

-94

10

Minerali energetici e non energetici

-7,9

19,1

-20

-27

-7

Prodotti alimentari, bevande e tabacco

6,2

20,1

-74

-89

-16

Prodotti delle industrie tessili e dell'abbigliamento

13

12,1

-738

-826

-88

Cuoio e prodotti in cuoio, pelle e similari

3,3

5,1

-310

-327

-17

Legno e prodotti in legno

-45

16,1

-33

-46

-13

Pasta da carta, carta e prodotti di carta; prodotti 

dell'editoria e della stampa

11,6

11

-2

-2

0

Coke, prodotti petroliferi raffinati e combustibili 

nucleari

-89,3

214,2

-25

-102

-76

Prodotti chimici e fibre sintetiche ed artificiali

1,9

28,4

-90

-156

-65

Articoli in gomma e materie plastiche

29,2

0,8

-114

-109

6

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi

-13,9

18,2

-68

-85

-18

Metalli e prodotti in metallo

26,8

18,1

-116

-126

-10

Macchine ed apparecchi meccanici

21,5

34,5

389

418

29

Macchine elettriche ed apparecchiature elettriche, 

elettroniche e di precisione

-6,2

14,5

-707

-859

-152

Mezzi di trasporto

-69,5

160,3

149

-98

-247

Altri prodotti delle industrie manifatturiere (compresi i 

mobili)

-0,3

15,5

-381

-450

-68

Altri prodotti non compresi altrove

64,7

33,7

-2

-3

-1

Totale

2,9

19,3

-2248

-2983

-735

ATTIVITA' ECONOMICA

Saldi

Tavola 5
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Fonte: Coeweb - Istat

Tavola 6

[image: image4.wmf] (valori in milioni di euro)

2000

2001

2002(a)

Var %

2000

2001

2002 (a)

Var %

2000

2001

2002(a)

Prodotti dell'agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca

3

2

1

-44,8

242

233

181

-24,8

-239

-231

-180

Minerali energetici e non energetici

17

24

26

49,7

57

70

63

10,5

-39

-45

-37

Prodotti alimentari, bevande e tabacco

11

14

12

14,4

166

191

158

-4,6

-155

-177

-146

Prodotti delle industrie tessili e dell'abbigliamento

136

181

178

30,5

1.476

1.556

1.738

17,7

-1.340

-1.376

-1.560

Cuoio e prodotti in cuoio, pelle e similari

159

188

173

9,1

636

705

713

12,1

-477

-518

-540

Legno e prodotti in legno

26

21

22

-14,7

81

84

85

4,9

-55

-63

-63

Pasta da carta, carta e prodotti di carta; prodotti dell'editoria 

e della stampa

14

19

30

+++

32

38

37

15,4

-19

-20

-7

Coke, prodotti petroliferi raffinati e combustibili nucleari

1

1

8

+++

44

62

90

+++

-44

-61

-82

Prodotti chimici e fibre sintetiche ed artificiali

222

246

292

31,4

334

364

465

39,2

-112

-118

-173

Articoli in gomma e materie plastiche

35

38

46

28,5

229

246

254

11,1

-194

-208

-209

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi

37

40

36

-3,8

144

160

171

18,5

-107

-121

-135

Metalli e prodotti in metallo

88

143

253

+++

454

400

494

8,8

-366

-257

-241

Macchine ed apparecchi meccanici

1.096

1.598

1.802

64,4

601

682

772

28,4

495

915

1.030

Macchine elettriche ed apparecchiature elettriche, 

elettroniche e di precisione

323

532

499

54,4

1.413

1.550

1.949

37,9

-1.090

-1.018

-1.450

Mezzi di trasporto

91

98

521

+++

145

188

140

-3,9

-54

-89

382

Altri prodotti delle industrie manifatturiere (compresi i 

mobili)

121

129

119

-2,0

970

950

993

2,4

-848

-821

-874

Altri prodotti non compresi altrove

0

1

0

57,6

4

3

5

37,5

-4

-2

-5

Totale

2.380

3.275

4.018

68,8

7.028

7.484

8.307

18,2

-4.647

-4.209

-4.289

Saldi

Interscambio Italia-Cina per attività economica - Anni 2000-2002

ATTIVITA' ECONOMICA

Esportazioni

Importazioni


Tavola 7

Interscambio commerciale Italia-Cina (gennaio-giugno 2002 e 2003)

[image: image5.wmf]2000

2001

2002(a)

2000

2001

2002(a)

Prodotti dell'agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca

0,1

0,1

0,0

3,4

3,1

0,1

Minerali energetici e non energetici

0,7

0,7

0,6

0,8

0,9

0,8

Prodotti alimentari, bevande e tabacco

0,5

0,4

0,3

2,4

2,6

1,9

Prodotti delle industrie tessili e dell'abbigliamento

5,7

5,5

4,4

21,0

20,8

20,9

Cuoio e prodotti in cuoio, pelle e similari

6,7

5,7

4,3

9,0

9,4

8,6

Legno e prodotti in legno

1,1

0,6

0,6

1,2

1,1

1,0

Pasta da carta, carta e prodotti di carta; prodotti dell'editoria 

e della stampa

0,6

0,6

0,8

0,5

0,5

0,5

Coke, prodotti petroliferi raffinati e combustibili nucleari

0,0

0,0

0,2

0,6

0,8

1,1

Prodotti chimici e fibre sintetiche ed artificiali

9,3

7,5

7,3

4,8

4,9

5,6

Articoli in gomma e materie plastiche

1,5

1,1

1,1

3,3

3,3

3,1

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi

1,6

1,2

0,9

2,1

2,1

2,1

Metalli e prodotti in metallo

3,7

4,4

6,3

6,5

5,3

5,9

Macchine ed apparecchi meccanici

46,0

48,8

44,8

8,5

9,1

9,3

Macchine elettriche ed apparecchiature elettriche, 

elettroniche e di precisione

13,6

16,2

12,4

20,1

20,7

23,5

Mezzi di trasporto

3,8

3,0

13,0

2,1

2,5

1,7

Altri prodotti delle industrie manifatturiere (compresi i 

mobili)

5,1

4,0

3,0

13,8

12,7

12,0

Altri prodotti non compresi altrove

0,0

0,0

0,0

0,1

0,0

0,1

Totale

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

Prodotti dell'agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca

0,1

0,1

0,0

2,6

2,6

2,1

Minerali energetici e non energetici

3,3

4,4

3,8

0,2

0,2

0,2

Prodotti alimentari, bevande e tabacco

0,1

0,1

0,1

1,0

1,0

0,9

Prodotti delle industrie tessili e dell'abbigliamento

0,5

0,6

0,6

11,6

11,3

12,6

Cuoio e prodotti in cuoio, pelle e similari

1,2

1,3

1,3

11,6

10,9

11,3

Legno e prodotti in legno

1,7

1,4

1,6

2,4

2,6

2,6

Pasta da carta, carta e prodotti di carta; prodotti dell'editoria 

e della stampa

0,2

0,3

0,5

0,4

0,6

0,6

Coke, prodotti petroliferi raffinati e combustibili nucleari

0,0

0,0

0,2

0,8

1,3

1,8

Prodotti chimici e fibre sintetiche ed artificiali

0,9

1,0

1,1

1,0

1,1

1,3

Articoli in gomma e materie plastiche

0,4

0,4

0,5

4,3

4,6

4,7

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi

0,4

0,4

0,4

5,1

5,4

5,9

Metalli e prodotti in metallo

0,4

0,7

1,2

1,7

1,6

2,1

Macchine ed apparecchi meccanici

2,2

3,0

3,4

3,0

3,3

3,8

Macchine elettriche ed apparecchiature elettriche, 

elettroniche e di precisione

1,2

1,9

2,0

3,7

4,2

5,7

Mezzi di trasporto

0,3

0,3

1,7

0,4

0,5

0,4

Altri prodotti delle industrie manifatturiere (compresi i 

mobili)

0,7

0,7

0,7

22,7

22,2

24,3

Altri prodotti non compresi altrove

0,0

0,0

0,0

0,1

0,1

0,1

Totale

0,9

1,2

1,5

2,7

2,8

3,2

Fonte: Coeweb - ISTAT

(a) 

Dati provvisori

+++ Variazioni superiori al 99,9 per cento

Importazioni

Composizione percentuale

Quote sul totale dei flussi

Interscambio Italia-Cina per attività economica - Anni 2000-2002

ATTIVITA' ECONOMICA

Esportazioni



Fonte: Istat
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�	L’enorme sviluppo delle esportazioni cinesi, soprattutto relativo ai prodotti a più elevato contenuto tecnologico, è stato favorito da flussi cospicui d’investimenti diretti dall’estero (IDE), provenienti in gran parte dalla stessa regione (Giappone, Corea del Sud, Taiwan, Hong Kong). I flussi di IDE verso la Cina sono passati da poco più di 2 miliardi di dollari nel 1985 a oltre 40 nel 2000, e nel biennio successivo sono continuati a crescere, nonostante la forte contrazione dei flussi a livello mondiale (pari a circa un terzo nel 2001, e a un ulteriore 27% nel 2002), tanto che nel 2002 la Cina dovrebbe diventare il principale paese di destinazione (ca.50 miliardi di dollari, su un totale stimato dall’UNCTAD in 534 mld. $), superando gli Stati Uniti. La quota dell’export che origina dall’attività delle filiali cinesi d’imprese estere, contestualmente, è passata dal 9% nel 1989 al 48% nel 2001, con una concentrazione superiore all’80% per i prodotti delle industrie a più elevato contenuto tecnologico.
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		(valori in milioni di euro)

		ATTIVITA' ECONOMICA		Esportazioni var%		Importazioni var%		Saldi				Differenza assoluta tra saldi

				gen-giu 2003 / gen-giu 2002		gen-giu 2003 / gen-giu 2002		Gen-giu 2002		Gen-giu 2003		I sem 2003   -     I sem 2002

		Prodotti dell'agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca		113.3		-8.9		-104		-94		10

		Minerali energetici e non energetici		-7.9		19.1		-20		-27		-7

		Prodotti alimentari, bevande e tabacco		6.2		20.1		-74		-89		-16

		Prodotti delle industrie tessili e dell'abbigliamento		13		12.1		-738		-826		-88

		Cuoio e prodotti in cuoio, pelle e similari		3.3		5.1		-310		-327		-17

		Legno e prodotti in legno		-45		16.1		-33		-46		-13

		Pasta da carta, carta e prodotti di carta; prodotti dell'editoria e della stampa		11.6		11		-2		-2		-0

		Coke, prodotti petroliferi raffinati e combustibili nucleari		-89.3		214.2		-25		-102		-76

		Prodotti chimici e fibre sintetiche ed artificiali		1.9		28.4		-90		-156		-65

		Articoli in gomma e materie plastiche		29.2		0.8		-114		-109		6

		Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi		-13.9		18.2		-68		-85		-18

		Metalli e prodotti in metallo		26.8		18.1		-116		-126		-10

		Macchine ed apparecchi meccanici		21.5		34.5		389		418		29

		Macchine elettriche ed apparecchiature elettriche, elettroniche e di precisione		-6.2		14.5		-707		-859		-152

		Mezzi di trasporto		-69.5		160.3		149		-98		-247

		Altri prodotti delle industrie manifatturiere (compresi i mobili)		-0.3		15.5		-381		-450		-68

		Altri prodotti non compresi altrove		64.7		33.7		-2		-3		-1

		Totale		2.9		19.3		-2248		-2983		-735
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